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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il quadro VII — ruolo speciale unico delle 
Armi di fanteria, cavalleria, artiglieria e ge­
nio — della tabella n. 1 annessa alla legge
12 novembre 1955, n. 1137, e successive mo­
dificazioni, è sostituito da quello riportato 
in allegato A alla presente legge, fermo re­
stando il numero massimo dei colonnelli 
stabilito dall articolo 3 della legge 10 dicem­
bre 1973, e. 804.

Art. 2.

Il secondo comma dell’articolo 61 della 
legge 12 novembre 1955, n. 1137, nel testo 
risultante dall'articolo 6 della legge 18 no­
vembre 1964, n. 1249, è sostituito dal se­
guente:

« I maggiori ed i capitani dal ruolo spe­
ciale unico delle Armi di fanteria, cavalle­
ria, artiglieria e genio per essere valutati 
per l'avanzamento devono aver compiuto, 
rispettivam ente, almeno quattro  anni e dieci 
anni di permanenza nel grado. Possono es­
sere, altresì, valutati per l'avanzamento i ca­
pitani che abbiano compiuto almeno venti 
anni di permanenza nei gradi di ufficiale 
inferiore, esclusi i periodi di interruzione dal 
servizio ».

Art. 3.

Il primo comma deiH’articalo 63 della 
legge 12 novembre 1955, n. 1137, quale ri­
sulta modificato dall’articolo 9 della legge 
16 novembre 1962, n. 1622, è sostituito dal 
seguente:

« L’avanzamento dei tenenti ha luogo ad 
anzianità. I tenenti dei ruoli normali dolile 
Armi di fanteria, cavalleria, artiglieria e ge­
nio per essere valutati per l’avanzamento 
devono aver compiuto almeno quattro  anni
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di permanenza nel grado, oltre che aver effet­
tuato i periodi di comando e di attribuzioni 
specifiche previsti dall'articolo 38 della legge
12 novembre 1955, n. 1137 e successive modi­
ficazioni. I tenenti del ruolo speciale unico 
delle Armi di fanteria, cavalleria, artiglieria 
e genio, per essere valutati per l’avanzamen­
to, devono aver compiuto almeno sei anni di 
permanenza nel grado e sono promossi solo 
dopo che siano s ta ti promossi i parigrado di 
maggior od eguale anzianità dei ruoli nor­
mali. Non costituisce ostacolo alla prom o­
zione a capitano dei tenenti del ruolo spe­
ciale unico l'esistenza nei ruoli norm ali di 
parigrado di maggior od eguale anzianità non 
idonei all’avanzamento o per i quali sia so­
spesa la valutazione o ila promozione ».

Gli ufficiali transitati nel ruolo speciale 
unico prim a dell’en tra ta  in vigore della legge 
20 dicembre 1973, n. 824, sono promossi al 
grado di capitano al compimento del sesto 
anno di servizio da ufficiale in servizio per­
manente effettivo. I tenenti che, alla data di 
entrata in vigore della presente legge, ab­
biano già m aturato sei anni di servizio nel 
servizio perm anente effettivo, vengono pro­
mossi conferendo loro nel grado di capitano, 
ai soli fini giuridici, anzianità corrispondente 
alla data di compimento del sesto anno di 
servizio nel servizio perm anente effettivo; la 
predetta anzianità si applica anche ai tenenti 
promossi al grado superiore nel corso del 
1975.

Le promozioni di cui al precedente com­
ma possono essere attribu ite  anche in  so­
prannum ero all’organico del grado di ca­
pitano.

I tenenti di complemento deM'Esereito del­
le varie Armi, dei servizi automobilistico, di 
commissariato (ufficiali di sussistenza) e di 
amministrazione, per essere valutati per 
l'avanzamento, devono aver comunque com­
piuto almeno otto anni di permanenza nel 
grado.

Art. 4.

Gli ufficiali inferiori dei ruoli normali 
delle Armi di fanteria, cavalleria, artiglieria 
e genio, reclutati nel servizio perm anente
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effettivo sullla base degli articoli 7 e 8 della 
legge 24 dicembre 1951, n. 1638, e transitati 
nel mollo speciale unico per effetto degli 
articoli 15 e 16 della legge 16 novembre 1962, 
n. 1622, con decorrenza dal 1° gennaio 1963 e 
per effetto deHWtieolo 2 della legge 5 giu­
gno 1973, cn. 339, con decorrenza dal 1° gen­
naio 1973, assumono nel predetto ruolo spe­
ciale unico l’anzianità risultante dalla rivalu­
tazione della loro stessa anzianità di sottote­
nente d i complemento come anzianità di sot­
totenente nel servizio perm anente effettivo, 
fermo restando il riconoscimento dei titoli 
conseguiti.

Art. 5.

Il quadro II — ruolo speciale del Corpo 
di stato  maggiore —, il quadro IV — ruoto 
speciale del Corpo del genio navale —, il qua­
dro VI — ruolo (speciale del Corpo delle arm i 
navali —, il quadro X — ruolo speciale del 
Corpo di com missariato —, il quadro XII — 
ruolo speciale del Corpo delle capitanerie di 
porto — della tabella n. 2 annessa alla legge
12 novembre 1955, n. 1137, e successive mo­
dificazioni, sono sostituiti da quelli riportati 
in allegato B alla presente legge, fermo re­
stando il numero massimo dei capitani di 
vascello stabilito dall’articoilo 3 della legge
10 dicembre 1973, n. 804.

Art. 6.

Alle note in calce alla tabella n. 2 annessa 
alla legge 12 novembre 1955, n. 1137, e succes­
sive modificazioni, sono apportate le seguenti 
varianti:

la nota (5) è sostituita dalla seguente:

« (s) ciclo di quattro anni: 1 prom o­
zione nel primo, secondo e terzo anno; nes­
suna promozione nel quarto anno »;

la nota (t) è sostituita dalla seguente:
« (t) ciclo di quattro  anni: 4 promo­

zioni nel prim o, secondo e terzo anno; 3 pro­
mozioni nel quarto anno »;
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vengono aggiunte le seguenti note:
« (w) ciclo di cinque anni: 1 promo­

zione ne! primo, terzo e quinto anno; nes­
suna promozione nel secondo e nel quarto 
anno »;

« (x) ciclo di cinque anni: 3 prom o­
zioni nel primo, secondo, terzo e quinto an­
no; 2 promozioni nell quarto  armo »;

« i(y) oidio di due anni: 3 promozioni 
nel prim o anno, 2 promozioni nel secondo 
anno ».

Art. 7.

Fino alla completa copertura dei posti di 
organico dei gradi di ufficiale subalterno, te­
nente di vascello, capitano di corvetta, capi­
tano di fregata, stabiliti nei quadri allegati 
alla presente legge, sono considerate utili, ai 
fini dalla nomina ad ufficiale subalterno dei 
ruoli speciali dei corpi indicati nell prece­
dente articolo 5, tu tte  le vacanze esistenti 
nei suddetti gradi dei rispettivi Corpi, dedot­
te le eventuali eccedenze.

Art. 8.

Fino a la  completa copertura del totale 
complessivo dei posti di organico per i gra­
di di capitano di fregata e capitano di cor­
vetta, risultante n e i. quadri allegati alla pre­
sente legge per il rispettivo corpo, i tenenti 
di vascello dei ruoli speciali dei corpi di 
stato maggiore, del genio navale, delle arm i 
navali, di commissariato e delle capitanerie 
di porto, per essere compresi nelle aliquote 
di ruolo degli ufficiali da valutare per 
l'avanzamento, oltre ad essere in possesso 
dei requisiti di im barco e di servizio pre­
scritti dalla tabella n. 2 annessa alla legge
12 novembre 1955, n. 1137, e successive 
modificazioni, devono aver compiuto, entro 
il 31 dicembre dell'anno in cui le aliquote 
sono determinate, sei anni di permanenza 
nel grado rivestito.

Le anzianità m aturate nel grado di sot­
totenente di vascello che superano i cinque 
anni sono conteggiate come anzianità svol­
te nel grado di tenente di vascello; le anzia­
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nità complessive m aturate nei gradi di sot­
totenente di vascello e tenente di vascello 
che superano i dodici anni sono conteggiate 
come anzianità svolte nel grado di capitano 
di corvetta.

Gli ufficiali che in virtù del comma pre­
cedente godono delì'anzianità rivalutata ven­
gono iscritti nelì’ordine risultante in coda ai 
rispettivi quadri di avanzamento e sono pro­
mossi in soprannumero.

Art. 9.

Fino alla compieta copertura dei posti di 
organico dei gradi rispettivam ente superiori, 
stabiliti nei quadri allegati alla presente leg­
ge, gli ufficiali dei molli speciali appartenenti 
ai gradi di capitano di corvetta e di sotto- 
tenente di vascello non possono essere pro­
mossi al grado superiore se non abbiano 
compiuto nel grado rivestito la seguente per­
manenza minima:

capitano di corvetta . . . .  5 anni, 
sottotenente di vascello . . .  5 anni.

Qualora per effetto della disposizione di 
cui al precedente comma nei gradi di capi­
tano di corvetta non si verifichi nell’anno 
un numero di vacanze corrispondente a le  
promozioni previste per i tenenti di vascel­
lo, tali promozioni sono conferite in ecce­
denza allorganico dei capitani di corvetta. 
Dette eccedenze sono com putate ai fini della 
copertura del totale complessivo dei posti 
di organico di capitano di fregata e capitano 
di corvetta del corrispondente corpo e sono 
riassorbite con le vacanze che si verificano 
per cause diverse da quelle di cui alla let­
tera d) del'airtìcolo 44 della legge 12 no­
vembre 1955, n. 1137, e successive modifi­
cazioni.

Fino alla completa copertura dei posti di 
organico dei gradi di capitano di fregata 
e capitano di corvetta, stabiliti nei quadri 
allegati alla presente legge, i sottotenenti 
di vascello dei m oli speciali dei corpi di 
stato maggiore, del genio navale, delle arm i 
navali, di com missariato e delle capitanerie 
di porto, se giudicati idonei, sono promossi 
al grado di tenente di vascello al compi­
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mento defila permanenza m inima nel grado 
prevista dall prim o comma del presente arti­
colo anche se non esistano vacanze in detto 
grado. Le conseguenti eccedenze nel grado 
di tenente di vascello dei ruoli speciali sono 
riassorbite con le vacanze che si verificano 
per cause diverse da quelle di cui alla let­
tera d) dell'articalo 44 della legge 12 no­
vembre 1955, n. 1137, e successive modifi­
cazioni.

Art. 10.

Ferma restando l’osservanza delle disposi­
zioni di cui al precedente articolo 8, fino 
alla completa copertura del totale comples­
sivo dei posti di organico per i gradi di capi­
tano di fregata e capitano di corvetta, risul­
tante nei quadri allegati a l a  presente legge 
per ciascun corpo, per l’avanzamento da te­
nente di vascello a capitano di corvetta dei 
ruoli speciali dei corpi di stato  maggiore, del 
genio navale, delle armi navali, di commis­
sariato e delle capitanerie d i porto, si osser­
vano le seguenti norme:

ruolo speciale dei corpi di stato  mag­
giore e delle arm i navali: il numero dei 
tenenti di vascello non ancora valutati da 
am m ettere a valutazione ed il num ero delle 
promozioni annuali da tenente di vascello a 
capitano di corvetta sono stabiliti in m isura 
pari a 1,5 volte, con arrotondam enti per ec­
cesso, i corrispóndenti nom eri risultanti dal­
le disposizioni, rispettivamente, del qua­
dro II e del quadro VI della tabella 2 ripor­
tata in allegato B alla presente legge;

ruolo speciale dei corpi del genio navale 
e di commissariato: il num ero dei tenenti di 
vascello non ancora valutati da am m ettere 
a valutazione ed il numero delle promozioni 
annuali da tenente di vascello a capitano di 
corvetta sono stabiliti in  m isura pari a 2 
volte i corrispondeniti num eri risu ltanti dalle 
disposizioni, rispettivam ente, del quadro IV 
e dei quadro X della tabella 2 riportata  in 
allegato B alla presente legge;

ruolo speciale del corpo delle capitane­
rie di porto: il numero dei tenenti di vascello 
non ancora valutati da am m ettere a valuta­
zione ed il numero delie promozioni annuali
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da tenente di vascello a capitano di corvetta 
sono stabiliti in m isura pari a  1,2 volte ì cor­
rispondenti num eri risultanti dalle disposi­
zioni del quadro XII «della tabella 2 riportata 
in allegato B alia presente legge.

Art. 11.

Fino a l a  copertura del totale complessivo 
dei posti di organico per i gradi di capitano 
di fregata e capitano di corvetta, risultante 
dai quadri della tabella 2 riportata  neH’alle- 
gato B  alla presente legge per il rispettivo 
corpo, i capitani di fregata dei ruoli speciali 
dei carpi di stato maggiore, del genio navale, 
delle arm i navali, di com missariato e delle 
capitanerie di porto, per essere compresi 
nelle aliquote di ruolo degli ufficiali da valu­
tare per d'avanzamento, debbono m aturare 
nei gradi di capitano di corvetta e d i capitano 
di fregata la permanenza complessiva mini­
ma di 10 anni alla data del 1° gennaio imme­
diatamente successiva a quella di determ ina­
zione delie aliquote stesse.

La norm a del precedente comma non si 
applica nei confronti degli ufficiali che, alla 
data di entrata in  vigore della presente legge, 
siano stati già compresi nelle aliquote di 
ruolo determinate per la formazione dei qua­
dri di avanzamento.

Art. 12.

I quadri di avanzamento esistenti alla data 
di entrata in vigore della presente legge re­
stano operanti secondo i criteri in vigore 
prim a della stessa data. Qualora occorra 
completare il num ero delle promozioni a 
scelta si procede all’integrazione dei quadri 
form ati per lo stesso anno, iscrivendovi gli 
ufficiali che, nelle graduatorie di m erito per 
detto anno, seguono quelli già iscritti nei 
quadri stessi. Per i gradi per i quali nell’anno 
di entrata in vigore della presente legge non 
era prevista la  formazione dei quadri di avan­
zamento a scelta si applicano le disposizioni 
dell'articolo 31 della legge 12 novembre 1955, 
n. 1137, e successive modificazioni.

Qualora ailla data di en tra ta  in vigore della 
presente legge siano già state determ inate le
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aliquote di valutazione per l'anno successivo, 
esse restano invariate e sono operanti per i 
quadri di avanzamento da form arsi secondo 
le norme della presente legge.

Art. 13.

L’articolo 3 della legge 18 dicembre 1952, 
n. 2386, quale risulta modificato dall'arti­
colo 3 della legge 29 giugno 1961, n. 575, 
è sostituito dal seguente:

« Ai concorsi per la nom ina a guardia­
m arina dei ruoli speciali possono partecipare 
gli ufficiali subalterni di complemento dei 
rispettivi corpi che non abbiano superato 
ili 28° anno di età, abbiano ultim ato il ser­
vizio di leva ed abbiano riportato, durante 
il servizio prestato, qualifiche non inferiori 
a "nella media”.

Gli ufficiali subalterni di complemento 
m uniti di una delle lauree o di uno dei 
diplomi universitari o di istituto superiore 
atti a dare accesso a l proprio corpo di ap­
partenenza, a  norm a dell’articolo 2 del te­
sto unico approvato con regio decreto 16 
maggio 1932, n. 819, e successive modifica­
zioni, possono partecipare ai concorsi di 
cui al precedente comma dopo aver pre­
stato almeno tre  mesi di servizio di prim a 
nomina ».

Art. 14.

L’articolo 4 della legge 18 dicembre 1952, 
n. 2386, quale risulta modificato dall’arti­
colo 4 della legge 29 giugno 1961, n. 575, 
è sostituito dal seguente:

« Ai concorsi per la nomina a guardia- 
m arina dei ruoli speciali possono partecipa­
re i sottufficiali in servizio perm anente del 
corpo equipaggi m ilitari m arittim i che non 
abbiano superato il trentatreesim o anno di 
età, abbiano riportato  nell'ultimo biennio 
qualifiche non inferiori a  "nella m edia" e 
siano muniti del titolo di studio atto  a dare 
accesso al corpo m ilitare nell cui ruolo aspi­
rano ad essere ammessi, a  term ini dell’arti­
colo 2 del testo unico approvato con regio 
decreto 16 maggio 1932, n. 819, e successive 
modificazioni ».
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Art. 15.

AI personale che consegue la nomina ad 
ufficiale in servizio perm anente nei ruoli spe­
ciali dell'Esercito, della M arina e dell’Aero­
nautica con stipendio inferiore a  quello già 
spettaetegJi per il grado di provenienza è a t­
tribuito un assegno personale, utile a  pen­
sione, pari alla differenza tra  lo stipendio già 
goduto ed il nuovo, salvo riassorbim ento nei 
successivi aumenti di stipendio.

Art. 16.

Ai sottotenenti e tenenti e gradi corri­
spondenti dei ruoli speciali del servizio per­
manente deM'Eisereito, della Marina e del­
l'Aeronautica, i quali, alia data del 31 di­
cembre 1973, abbiano compiuto almeno cin­
que anni di servizio dalia nomina ad uffi­
ciale nel complemento o nei m oli speciali, 
sono attribuiti, con decorrenza dal 1° gen­
naio 1974, aum enti periodici di stipendio 
aggiuntivi a quelli ad essi spettanti in base 
alile norm e vigenti, in ragione di un au­
mento per ogni biennio di servizio m aturato, 
nei gradi di sottotenente o guardiam arina e 
di tenente o sottotenente di vascello, dal 
compimento del terzo anno dalla suddetta 
nomina ad ufficiale fino alla data del 31 di­
cembre 1973, esclusi i periodi di interruzione 
dal servizio non riconosciuti validi per legge 
ai fini dellla progressione economica. La fra­
zione di un anno e sei mesi è com putata 
come biennio intero.

Gli aum enti periodici aggiuntivi, come 
sopra acquisiti, sono attribuiti anche all’atto 
della promozione a ciascuno dei gradi suc­
cessivi, fino a quello di maggiore o capitano 
di corvetta compreso.

I suddetti aum enti periodici aggiuntivi, 
calcolati per i (periodi di permanenza nei 
gradi di sottotenente o guardiam arina e di 
tenente o sottotenente di vascello, sono at­
tribuiti, con le modalità di cui al precedente 
prim o comma, anche agli ufficiali dei m oli 
speciali dcH’Eseroiio, della M arina e dell’Ae- 
ronauitica che già rivestono il1 grado di capi­
tano o tenente di vascello oppure di maggiore
o capitano di corvetta.

Gli aum enti periodici aggiuntivi acquisiti 
dai capitani e dai tenenti di vascello in base
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al precedente comma sono attribu iti anche 
all atto  della promozione a maggiore o capi­
tano di corvetta.

Per gli ufficiali dei molli norm ali delle 
Armi di fanteria, cavalleria, artiglieria e ge­
nio, reclutati anteriorm ente alila data di en­
tra ta  in vigore della legge 16 novembre 1962, 
n. 1622, mediante concorsi per il recluta­
mento straordinario di sottotenenti in ser­
vizio perm anente effettivo riservati agli uffi­
ciali di complemento, si provvede sulla base 
dei successivi articoli 18, 19 e 20.

Art. 17.

La legge 4 luglio 1967, n. 560, recante 
norme temporanee per l'avanzamento degli 
ufficiali in servizio perm anente effettivo 
dei ruoli speciali della Marina militare, è 
abrogata.

Art. 18.

Nei lim iti delle eccedenze esistenti alla 
data d ’en tra ta  in vigore della presente legge 
nei gradi di maggiore e capitano in servizio 
perm anente effettivo dei m oli norm ali delle 
arm i di cavalleria, artiglieria e genio per 
effetto dell articolo 17 della legge 16 no­
vembre 1962, n. 1622, gli ufficiali dei pre­
detti gradi e ruoli che non siano stati giu­
dicati non idonei all'avanzamento e che non 
frequentino o abbiano frequentato il corso 
di stato maggiore, possono far domanda, 
entro 60 giorni dalla data d 'en tra ta  in  vigore 
della presente legge, di essere trasferiti nel 
ruolo speciale unico delle arm i di fanteria, 
cavalleria, artiglieria e genio.

I trasferim enti sono effettuati a ripia- 
namento di vacanze esistenti al 1° novem­
bre 1975 nei gradi corrispondenti del ruolo 
speciale unico delle arm i di fanteria, caval­
leria, artiglieria e genio e, comunque, per un 
numero di posti non superiore a:

grado di maggiore: 17 e 21, rispettiva­
mente per i m oli normali delle arm i di caval­
leria e genio;

grado di capitano: 14, 49 e 4, rispettiva­
mente per i ruoli normali delle arm i di 
cavalleria, artiglieria e genio.
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I trasferim enti hanno luogo con decor­
renza dal 1° novembre 1975 con il grado e 
l’anzianità posseduti a tale data. L'ordine 
di precedenza è determ inato dall’età e, a 
parità  di età, dall’ordine di ruolo.

Del trasferim ento di cui al prim o comma 
del presente articolo non possono benefi­
ciare i maggiori ed i capitani promossi al 
grado superiore nell periodo 1° gennaio-31 di­
cembre 1975.

Art. 19.

Per l’anno 1976, il numero delle prom o­
zioni al grado di maggiore dei capitani dei 
ruoli normali delle Armi di fanteria, caval­
leria, artiglieria e genio, quale risulta dalla 
tabella n. 1 annessa alla legge 12 novem­
bre 1955, n. 1137, e successive modificazioni, 
è fissato in 112 per la fanteria, in 15 per 
la cavalleria, in 114 per l’artiglieria e 38 per 
il genio.

Il numero dei capitani non ancora valutati 
da am m ettere a valutazione ai fini della for­
mazione dei quadri d ’avanzamento deM'am- 
no 1976 è fissato in 158 per la fanteria, in 
16 per la cavalleria, in 118 per l’artiglieria 
e in 40 per iil genio.

Il numero delle promozioni annuali al 
grado di maggiore dei capitani dei ruoli 
normali delle Anni di fanteria, cavalleria, 
artiglieria e genio, quale risulta dalla ta­
bella n. 1, annessa alla legge 12 novembre 
1955, n. 1137, e successive modificazioni, è 
fissato, per ciascuno degli anni 1977, 1978, 
1979 e 1980 in 161 per la fanteria, in 13 per 
la cavalleria, in 90 per l'artiglieria e in 48 
per il genio.

Il numero dei capitani non ancora valu­
tati da am m ettere annualm ente a valutazione 
ai fini dalla formazione dei quadri di avan­
zamento per ciascuno degli anni 1977, 1978, 
1979 e 1980 è fissato in 181 per il ruolo nor­
male ideili’Arma di fanteria, in 14 per quello 
di cavalleria, in 96 per quello di artiglieria 
e in 52 per quello del genio..

Le promozioni eccedenti il num ero sta­
bilito dalla tabella n. 1 annessa alla legge 
J2 novembre 1955, n. 1137, e successive mo­
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dificazioni, sono disposte con decorrenza dal 
1° gennaio di ciascun anno e sono effettuate 
formando le necessarie vacanze nel grado di 
maggiore m ediante altrettante promozioni a 
tenente colonnello.

I trasferim enti dai ruoli normali al modo 
speciale unico previsti dall'articolo 18 ed 
eventualmente non effettuati per mancanza 
di domande, saranno portati in aumento, nel­
l’anno 1976, rispettivam ente, al numero dei 
maggiori e dei capitani non ancora valutati 
da am m ettere a valutazione ed al numero 
dalle relative promozioni.

Art. 20.

Le aliquote di m olo dei maggiori e dei 
capitani in servizio perm anente effettivo dei 
ruoli norm ali delle Armi di cavalleria, arti­
glieria e genio e idei ruolo speciale unico delle 
Armi di fanteria, cavalleria artiglieria e genio 
da valutare per la formazione dei quadri di 
avanzamento per l’anno 1976, determinate 
sotto la data del 31 ottobre 1975, sono annul­
late e saranno nuovamente determinate se­
c o n d o  quanto previsto dall'articolo 19, dopo 
effettuati i trasferim enti di oui all'artico­
lo 18, con riferim ento alla data del 1° no­
vembre 1975.

Art. 21.

I limiti di età per la cessazione dal servizio 
permanente dei capitani del ruolo speciale 
unico delle arm i di fanteria, cavalleria, arti­
glieria e genio; dei tenenti di vascello dei 
ruoli speciali dei corpi di stato  maggiore, del 
genio navale, delle arm i navali, di commissa­
riato e delle capitanerie di porto della ma­
rina; dei capitani dell'Arma aeronautica, 
ruolo naviganti speciale, sono aum entati di 
due anni.

Sono altresì aum entati di due anni i limiti 
di età per ila cessazione dal servizio perm a­
nente dei capitani appartenenti ai seguenti 
ruoli alim entati anche dai,sottufficiali: Arma 
dei carabinieri, servizio automobilistico, ser­
vizio di com missariato (ufficiali di sussisten­
za) e servizio di am ministrazione deJl’eser­
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cito; Arma aeronautica, ruolo servizi e m olo 
assistenti tecnici, corpo di com missariato 
aeronautico, m olo amministrazione.

Art. 22.

In deroga alle disposizioni della legge 12 
novembre 1955, n. 1137, i colonnelli del m olo 
speciale unico delle Armi di fanteria, caval­
leria, artiglieria e genio e i colonnelli del 
ruolo naviganti speciale e gradi corrispon­
denti della m arina, trasferiti dai rispettivi 
m oli normali nei predetti m oli speciali, ì 
quali abbiano prestato almeno un anno di 
effettivo servizio nel grado ed abbiano tenuto 
comando di reparto  in guerra, possono con­
seguire la promozione a generale di brigata 
o contram m iraglio nell'ausiliaria o nella ri­
serva, se vi transitano direttam ente dal ser­
vizio perm anente o vi si trovino alla data  di 
entrata in vigore della presente legge.

I predetti generali e contrammiragli non 
possono essere richiam ati in servizio, salvo, 
situazioni di emergenza.

Art. 23.

Al maggior onere di lire 255.000.000 de­
rivante daM’appllicazione della presente leg­
ge neU’esercizdo finanziario 1975 e al mag­
gior onere di lire 200.000.000 derivante dalla 
legge s tess a nell'esercizio finanziario 1976 
sarà fatto  fronte m ediante riduzioni di pari 
im porto degli stanziamenti iscritti al capi­
tolo 6856 degli staiti di previsione della spesa 
del Ministero del tesoro per gli anzidetti 
esercizi finanziari.

II Ministro del tesoro è autorizzato a prov­
vedere, con propri deoreti, alile occorrenti 
variazioni di bilancio.
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A llegato  A .

TABELLA 1

GRADI
Forme 

di avanza­
mento al grado 

superiore

Periodi minimi 
di comando e 
di attribuzioni 

specifiche, corsi 
ed esperimenti 
richiesti ai fini 

dell’avanzamento

Organico 
del grado

Promozioni 
annuali 
al grado 
superiore

Numero 
degli ufficiali non 
ancora valutati 
da ammettere 

ogni anno a va­
lutazione

VII. - R uolo  spe c ia l e u n ic o  delle a r m i di fan teria , 
a rtig lieria  e  g en io

CAVALLERIA,

C o lo n n e llo ................... — — 78 — —

Tenente colonnello . . scelta (m) 844 (m1) 19-20 1/11 della sonar 
ma dei tenen­
ti co lo n n e lli  
non an cora  
valutati e di 
tutti i mag­
giori in ruolo

Maggiore........................ anzianità — (m) 560 — —

C apitano........................ anzianità — 1.113 — —

T e n e n te ........................ anzianità —

| 1.120

Sottotenente................... anzianità

(to1) Ciclo di due anni, a partire dal 1975 : 20 promozioni nel primo anno, 19 nel secondo.
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A llegato  Lì .

TABELLA 2

GRADO
Forma 

di avanza­
mento al grado 

superiore

Periodi minimi 
di imbarco, 
di comando 

e di attribuzioni 
specifiche, esami 
e corsi richiesti 
ai fini dell’avan­

zamento

Organico 
del grado

Promozioni 
annuali 

al grado 
superiore

Numero 
degli ufficiali non 

ancora valutati 
da ammettere 

ogni anno a va­
lutazione (a)

1 2 3 4 5 6

Q u a d ro  II. -  R u o lo  s p e c ia le  d e l  c o rp o  d i s t a t o  m a g g io re .

Capitano di vascello 
Capitano di fregata .

Capitano di corvetta , 
Tenente di vascello . .

Sottotenente di vascello

Guardiamarina

scelta

anzianità
scelta

anzianità

anzianità

3 anni di im­
barco

anni di im­
barco, anche 
se compiuti in 
tutto o in par­
te nel grado 
di gu ard ia -  
marina

8
52

76

144

96

10

1/13 della som­
ma dei capi­
tani di fre­
gata non an­
cora valutati 
e di tutti i ca­
pitani di cor­
vetta in ruolo

1/16 della som­
ma dei tenen­
ti di vascello 
non ancora  
valutati e di 
tutti i subal­
terni in ruolo

Q u ad ro  IV. -  R u o lo  s p e c ia le  d e l  c o rp o  d e l  g e n io  n a v a le .

Capitano di vascello . — — 3 — —

Capitano di fregata . . scelta — 19 3 ogni 4 1/13 della som­
anni (g) (s) ma dei capi­

tani di fre­
gata non an­
cora valutati 
e di tutti i ca­
pitani di cor­
vetta in ruolo

Capitano di corvetta . anzianità — 29 — . —

Tenente di vascello . . scelta 2 anni di im­
barco 54 3 o 4 (t) 1/16 della som­

ma dei tenen­
ti di vascello 
non ancora  
valutati e di 
tutti i subal­

Sottotenente di vascello anzianità 2 anni di im­
barco, anche 
se compiuti in ]

terni in ruolo

tutto o in par­ \  36te nel grado
di gu a rd ia - I
marina 1 — —

Guardiamarina . . . anzianità — — —
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Segue: A l le g a t o  B

GRADO

1

Forma 
di avanza­

mento al grado 
superiore

2

Periodi minimi 
di Imbarco, 
di comando 

e di attribuzioni 
specifiche, esami 
e corsi richiesti 
ai fini dell’avan­

zamento
3

Organico 
del grado

4

Promozioni 
annuali 

al grado 
superiore

5

Numero 
degli ufficiali non 
ancora valutati 
da ammettere 

ogni anno a va­
lutazione (a)

6

Quadro VI. -  R uolo  s p e c ia l i  d e l  corpo delle a r m i n a v a li.

Capitano di vascello . — — 2 — —
Capitano di fregata . . scelta 15 3 ogni 5 

anni (g) 
(w)

1/13 della som­
ma dei capi­
tani di fre­
gata non an­
cora valutati 
e di tutti i ca­
pitani di cor­
vetta in ruolo

Capitano di corvetta . 
Tenente di vascello . .

Sottotenente di vascello

anzianità
scelta

anzianità

1 anno di im­
barco

1 anno di im­
barco, anche 
se com piuto  
in tutto o in 
parte nel gra­
do di guardia- 
marina

21

41

\  26

2 o 3 (x) 1/16 della som­
ma dei tenen­
ti di vascello 
non ancora  
valutati e di 
tutti i subal­
terni in ruolo

Guardiamarina . . . anzianità — — —

Q uadro X. -  R uolo  spe c ia l e  del corpo di co m m issa ria to .

Capitano di vascello . — - — 2 — —
Capitano di fregata . . scelta 13 1 ogni 2 

anni (g)
1/13 della som­

ma dei capi­
tani di fre­
gata non an­
cora valutati 
e di tutti i ca­
pitani di cor­
vetta in ruolo

Capitano di corvetta . 
Tenente di vascello . .

Sottotenente di vascello

anzianità
scelta

anzianità

1 anno di im­
barco

1 anno di im­
barco, anche 
se com piuto  
in tutto o in 
parte nel gra­
do di guardia- 
marina

19

36

> 24

2 o 3 (y) 1/16 della som­
ma dei tenen­
ti di vascello 
non an cora  
valutati e di 
tutti i subal­
terni in ruolo

Guardiamarina . . . anzianità — — —
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Segue: A lle g a to  B.

grado
Forma 

di avanza­
mento al grado 

superiore

Periodi minimi 
di imbarco, 
di comando 

e di attribuzioni 
specifiche, esami 
e corsi richiesti 
ai fini dell’avan­

zamento

Organico 
del grado

Promozioni 
annuali 

al grado 
superiore

2 3 4 5

Numero 
degli ufficiali non 

ancora valutati 
da ammettere 

ogni anno a va­
lutazione (a)

Q u a d ro  XII, -  R u o lo  s p e c ia le  d e l  c o rp o  d e l l e  c a p i t a n e r ie  d i p o r to .

Capitano di vascello . — — 4 —

Capitano di fregata . . scelta 26 1

Capitano di corvetta . anzianità 38

Tenente di vascello . , scelta 3 anni di servi­
zio in una ca­
p ita n e r ia  di 
porto 72 5

Sottotenente di vascello anzianità 2 anni di servi­
zio in una ca­
p ita n e r ia  di 
porto, anche 
se compiuti in 
tutto o in par­
te nel grado 
di g u a rd ia -  
marina

-|

48

Guardiamarina . . . anzianità - __
-

—

1/13 della som­
ma dei capi­
tani di fre­
gata non an­
cora valutati 
e di tutti i ca­
pitani di cor­
vetta in ruolo

1/16 della som­
ma dei tenen­
ti di vascello 
non ancora  
valutati e di 
tutti i subal­
terni in ruolo


